
 

 

 

 

 
 

Center for the study of Luigi Giussani 
L’inaugurazione a Roma del nuovo centro studi internazionale 

dedicato al pensiero di don Giussani 
 

Roma, 7 marzo 2026 - È stato inaugurato oggi a Roma il Center for the Study of Luigi Giussani, il nuovo centro 
studi internazionale dedicato allo studio del pensiero di Luigi Giussani.  

Fondato dalla Fraternità di Comunione e Liberazione e aperto agli studiosi di ogni provenienza e grado, il 
Centro ha come finalità primaria la comprensione, la discussione critica e la diffusione internazionale del 
pensiero di Luigi Giussani. 

Le principali attività del Centro sono: 

Ricerca - Il Centro promuove un convegno internazionale annuale, dedicato alla discussione di un 
aspetto specifico del pensiero di Luigi Giussani. Stimola inoltre i giovani studiosi attraverso borse 
di studio e premi per tesi di dottorato e di laurea magistrale. 

Disseminazione - La disseminazione dei risultati di ricerca avviene attraverso la pubblicazione di 
articoli scientifici, monografie e volumi collettivi dedicati allo studio del pensiero di Luigi Giussani. 

Biblioteca – La biblioteca costituisce il fulcro documentale del Centro e offre agli studiosi, in un 
unico luogo, l’accesso a: le opere complete di Luigi Giussani; la sua “biblioteca ideale”: i testi e i 
materiali audiovisivi che riproducono quanto Giussani ha studiato e utilizzato negli anni della sua 
formazione e nel corso della sua attività di insegnamento e predicazione; le registrazioni audio e 
video delle lezioni, delle omelie e degli incontri a partire da quelli già pubblicati; la letteratura 
secondaria dedicata al suo pensiero e alla sua opera. In particolare, la Digital Research Collection è 
la biblioteca digitale ideata per offrire strumenti di ricerca avanzati e un accesso immediato alle 
fonti: rappresenta la porta d'accesso virtuale all'intero patrimonio documentale del Centro Studi, a 
completamento della biblioteca fisica. L’accesso ai documenti digitali è stato realizzato in 
collaborazione con il sito scritti.luigigiussani.org. 

Il Comitato scientifico, responsabile della definizione e dell’orientamento dell’agenda scientifica del Centro, 
è composto da: S. Em. card. Péter Erdő (Presidente), Prof. Giovanni Maddalena (Coordinatore), Prof.ssa 
Angela Ales Bello, S. E. Giuseppe Baturi, Prof.ssa Maria Bocci, Prof. Rémi Brague, Prof. Andrea D’Auria, S. Em. 
card. Kevin Joseph Farrell, Prof. Lorenzo Ornaghi, Prof. Javier Prades, S. Em. card. Angelo Scola, Prof. 
Fernando Zalamea, Prof. Stefano Zamagni. 

Il Comitato esecutivo, responsabile della realizzazione dei programmi di ricerca, dell’organizzazione degli 
eventi del Centro e del funzionamento della biblioteca, è composto da: Prof. Martino Feyles (Direttore), Prof. 
Giovanni Maddalena (Coordinatore), Prof. Tancredi Bella, Prof. Carmine Di Martino, Prof. Onorato Grassi, Prof. 
Michael Konrad, Prof. Andrea Pennini, Prof.ssa Francesca Silano, Prof. Marco Stango. 
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Tutte le informazioni per accedere al Centro, consultare la biblioteca, esplorare la piattaforma digitale e 
diventare fellow si possono trovare sul sito centerforthestudy.luigigiussani.org. 

Per contattare il Centro è possibile scrivere a: centerstudy@luigigiussani.org 

 

L’inaugurazione 

Il convegno inaugurale del Center for the Study of Luigi Giussani si è svolto presso il Centro Internazionale di 
Comunione e Liberazione a Roma (via Malpighi 2), dove lo stesso Centro Studi avrà sede. 

L’avvio con i saluti del Presidente della Fraternità di Comunione e Liberazione Davide Prosperi e poi la 
presentazione del Centro Studi con gli interventi del coordinatore prof. Giovanni Maddalena e del direttore 
del Centro prof. Martino Feyles  (il cardinale Erdő, che avrebbe dovuto tenere il discorso inaugurale in qualità 
di presidente del Comitato scientifico, purtroppo non è potuto essere presente per motivi personali). 

A seguire i contributi di due autorevoli teologi internazionali a confronto con il pensiero di don Giussani: la 
prof.sa Tracey Rowland (“The Temptation of 1968 and Beyond”) e il prof. Michael Waldstein (“Encountering 
Jesus and Staying with Him”). 

In chiusura della giornata, la Santa Messa in memoria di don Giussani presso la Basilica di San Paolo fuori le 
mura celebrate da S. Em. card. James Michael Harvey. 

 

Alcune dichiarazioni di oggi: 

 

Davide Prosperi, presidente della Fraternità di CL: “Con il Centro studi la Fraternità vuole dare a tutti gli 
studiosi del mondo la possibilità di avvicinarsi o approfondire il pensiero di don Giussani, un pensiero 
innovativo, originale o «sorgivo», come ebbe a dire il cardinal Scola. E tale intento vuole essere portato 
avanti nelle dimensioni e con le strumentazioni scientifiche abituali in uso in ambito accademico. Come per 
ogni personalità di grande impatto culturale, quindi, ci si potrà avvicinare a don Giussani per approvazione 
o critica, per scopi generali o specifici, per passione o per opportunità, per interesse storico o speculativo. 
Proprio incontrando don Giussani, infatti, siamo diventati certi che ciò che unisce gli esseri umani è la 
ricerca della verità e che, in tale ricerca, tutti trovino conforto e aiuto da altre persone impegnate nel 
medesimo intento”. 

Giovanni Maddalena, coordinatore del Centro Studi Luigi Giussani: “Ritengo che il suo capolavoro 
concettuale sia stato soprattutto il concetto di avvenimento, nel quale si può intravvedere una possibile 
chiusura della ferita del modernismo. Con questa categoria egli salva l’istanza modernista che il 
cristianesimo parli alla vita umana e alla razionalità con tutti i suoi strumenti, raffinati nel corso del tempo 
nelle scienze di ogni tipo. Allo stesso tempo, però, come risponderà al card. Montini nel 1963, ciò non vorrà 
dire cedere al principio del soggettivismo. Le verità della fede si mostrano e si possono vivere nell’esperienza 
senza relativismo soggettivista”. 



 

 

 

 

 

Martino Feyles, direttore del Centro Studi Luigi Giussani: “Una delle cose straordinarie del suo pensiero e 
della sua proposta culturale è la capacità di incontro. Ma la cosa ancora più straordinaria è che l’incontro per 
Giussani non è solo una modalità di rapporto personale ma anche una modalità di approccio culturale. Il 
pensiero di Giussani è un pensiero che incontra il diverso a braccia aperte”. 

Tracey Rowland, speaker: “Giussani avrebbe trovato naturale sintonia con i giovani della generazione Z e con 
quelli che seguiranno; e che un Centro Studi come questo rappresenta precisamente ciò di cui vi è bisogno 
per alimentare la loro fame di un incontro con l’amore, con la verità, con la bellezza infinita”. 

Michael Waldstein, speaker: “Giussani lega strettamente l'esperienza all'incontro. La cultura popolare premia 
l’esperienza in molti sensi, non tutti utili per comprendere l’esperienza dell’incontro con Gesù. La nostra 
epoca tende a considerare esperienze individuali come misure e obiettivi ultimi. Considera con sospetto il 
pensiero astratto e i dogmi. Tuttavia c’è un senso dell’esperienza che è utile per comprendere l’incontro con 
Gesù.”. 

 

Il materiale sul Centro e i contenuti (testi e foto) dell’inaugurazione sono 
disponibili qui: CARTELLA STAMPA. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’ufficio stampa di CL 

Contatti: Simone Finotello 366-6292878 

 
 


